Assunzione della Beata Vergine Maria 15.8.2011

Ap 11,19a;12,1-6a.10ab;1Cor 15,20-27a; Lc1,39-56

… Ora si è compiuta la salvezza …

Due segni contrastanti appaiono nel cielo. Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per le doglie e per il travaglio del parto. Di fronte a questo segno ne compare un altro: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo. Il drago deve divorare il bambino appena nasce. Invece il bambino appena nato è  rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna fugge nel deserto dove Dio le ha preparato un rifugio. Due segni nel cielo a disposizione di chiunque. Tutti possono capire quello che Dio ha preparato: la sua salvezza. Il vangelo di oggi illustra molto bene questa salvezza. La Vergine Maria, saputo della sua cugina incinta, va da lei per portarle la sua salvezza. Il bimbo di Elisabetta sussulta nel seno di Elisabetta appena sua madre riceve il saluto della Vergine. La superbia del drago viene umiliata perché non riesce a realizzare nulla del suo progetto. La donna partorisce un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro. Nulla può il drago di fronte al volere di Dio ed è  questa la ragione per cui si sente la voce che dice: “Ora si è compiuta la salvezza, la forza ed il regno del nostro Dio e la potenza del suo Cristo”. San Paolo descrive la salvezza operata da Cristo. Se tutti muoiono in Adamo tutti invece vivono in Cristo. Nella gerarchia prima c’è Cristo, alla sua venuta quelli che sono suoi, poi sarà la fine quando consegnerà il regno a Dio dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni potenza e forza. Regnerà finché non avrà  posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi. L’ultima nemica ad essere annientata sarà la morte. Perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. L’Assunzione al cielo della Vergine sintetizza tutta la storia della salvezza.

